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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — A seguito delle 
conversazioni condotte a Lusaka, si conclu
deva il 16 novembre 1966 l’Accordo aereo 
sui servizi civili di linea tra  l’Italia e la 
Zambia, che prevede la disciplina dell’atti
vità da parte delle compagnie designate dai 
due Paesi: Alitalia e Zambia.

Il traffico aereo stabilito, per ora, dall’Ac
cordo consiste in una frequenza settimanale 
per ciascuna parte contraente sul seguente 
percorso:

Alitalia: punti in Italia (praticam ente 
Roma)-Atene-Lusaka-Johannesburg e vice
versa;

Zambia: punti in Zambia (praticam en
te Lusaka )-Nairobi-Roma-Londra e vice
versa;
con il pieno godimento dei d iritti di 3a e 
4a libertà e con la possibilità di successive 
trattative (direttam ente tra  le Società aeree 
interessate) per la definizione dei rispettivi 
diritti di 5a libertà.

Ricorderemo brevemente le cinque « li
bertà dell’aria ».

La « prim a libertà » concerne il diritto, 
riconosciuto agli aerei civili degli Stati fir
m atari dell'Agreement, di sorvolare lo spazio 
aereo degli altri Stati firmatari.

La « seconda libertà » concerne il diritto 
di effettuare scali tecnici (per rifornim enti 
o riparazioni meccaniche, eccetera) sul te r
ritorio  degli altri Stati.

La « terza libertà » concerne il diritto di 
sbarcare passeggeri, posta e merci prove
nienti dal territorio  dello Stato di apparte
nenza dell’aeromobile.

La « quarta libertà » concerne il d iritto  di 
im barcare passeggeri, posta e merci prove
nienti dal territorio  dello Stato di appar
tenenza dell'aeromobile.

La « quinta libertà », infine, concerne il di
ritto  d ’im barcare nel territorio  di uno qual
siasi degli Stati firm atari passeggeri, posta 
e merci destinati al territorio  di un  altro 
qualsiasi degli Stati firm atari e, viceversa, 
il d iritto  di sbarcarvi passeggeri, posta e 
merci provenienti dal territorio  di qualsiasi 
altro Stato firmatario.

L’Accordo — che è basato su elementi di 
stretta  reciprocità — bene si inquadra nel 
sistema degli accordi aerei conclusi dall’Ita
lia negli ultim i anni, rispondendo pienamen
te agli interessi dell’aviazione civile italiana 
e ai fu turi sviluppi delle attività aeree del 
nostro Paese in Africa, specialmente nei rap
porti con gli Stati dell'Africa sud-orientale 
e in particolare con il nuovo Stato della 
Zambia.

L’Accordo ha incontrato molto favore tra 
la collettività italiana in Zambia, non nume
rosa, ma fervida di iniziative che, nel quadro 
delle notevoli prospettive di sviluppo econo
mico della Zambia, favoriranno l’intensifica
zione della collaborazione di questo Paese 
con il nostro.

Considerando anche che l’Accordo stesso 
s’inquadra nella politica italiana di avvicina
mento, sia nel campo dell’assistenza tecnica, 
sia come espansione dell’attività di penetra
zione italiana nella zona sud-orientale del
l’Africa, la 3a Commissione propone agli ono
revoli colleghi di approvare il presente dise
gno di legge che ratifica il suddetto Accordo 
e gli dà piena attuazione.

B o l e t t i e r i ,  relatore
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz
zato a ratificare l ’Accordo aereo tra  l’Italia 
e la Zambia sui servizi aerei, concluso a Lu
saka il 16 novembre 1966.

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac
cordo di cui all’articolo precedente a decor
rere dalla sua en tra ta  in vigore in conformi
tà  all’articolo XV dell’Accordo stesso.


